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nel Mondo

VIAGGIO
NELLO YEMEN

(minimo 15 partecipanti)

- Partenzea da Roma  il 26 marzo

- Trasporto con volo di linea

- Durata del viaggio 9 giorni (8 notti)

- Quota di partecipazione L. 2.850.000
(Supplemento partenza da Milano e Bologna L. 250.000)
(Supplemento partenza del 26 marzo L. 95.000)

- L’itinerario: Italia/Sana’a (Wadi Dahar-Thula-Hababa-Shibam-
Kawkaan) (Ibb-Jiblah)-Taizz (Zabid-Bayt Al Faqih) - Hodeidha
(Manakhah-Hoteib-Al Hajjara) - Sana’a (Barakesh-Marib)/Italia

- La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a
Roma e all’estero, i trasferimenti interni, il visto consolare, la
sistemazione in camere doppie in alberghi a 5 e 3 stelle, la
pensione completa, tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza delle guide locali yemenite di lingua inglese o
italiana, un accompagnatore dall’Italia.

MILANO
Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-844

L’Eta voleva
uccidere
la figlia del re
di Spagna 25EST02AF02
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L’Infanta di Spagna, la primogenita di
re Juan Carlos edella reginaSofia,
sarebbe statanelmirinodell’Eta,
secondo il presidente
dell’Osservatorio internazionaledel
terrorismoRoland Jacquard che in
un’intervista aun giornale francese
attribuisce ad«alcunimembri» dell’
organizzazione il progettodi uccidere
o rapire la principessa. Elenade
Borbony Gracia, 33anni, sposatadal
1995conunnobile castiglianoche
lavora comeagentedi cambio, vive a
Parigi col marito cheaveva conosciuto
appuntonella capitale francesee col
quale aveva vissuto, primadel
matrimonio, un idillio segretodurato
dieci anni. Laprova - aquanto dichiara
Jacquard inun’ intervista a «France
Soir» - sarebbe inunanutrita
documentazione, comprensivadi
dettagli sugli spostamenti
dell’Infanta, sequestrata aunodei
principali responsabili delle
«operazioni speciali» dell’Eta, Luis
Sistiaga, arrestato il 16gennaio
scorsonei pressi di Bordeaux.
Uccidereunmembrodella famiglia
reale spagnola e, insieme realizzare
una serie di sanguinosi attentati in
territorio franceseper punire il
governodiParigi della sua stretta
collaborazione con le autorità di
Spagnanella lotta al terrorismo
separatista basco: questoera il piano
opertivomessodell’Eta.
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INFORMAZIONI PARLAMENTARI
Le senatrici e i senatori del Gruppo Sinistra Democratica-
l’Ulivo sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE
ALCUNA, a partire  dalla seduta pomeridiana di Martedì
25 febbraio (ore 16.30).25EST02AF04
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ESTRATTO BANDO DI GARA
Consorzio ACOSEA

Via Marconi, 39/41 - 44100 Ferrara
Tel.0532/788311 - Fax 0532/54078

Il Consorzio ACOSEA indice per il gior-
no 25/3/1997 alle ore 9.00 asta pubblica
al massimo ribasso sull’importo a base
di gara come previsto dall’art. 21 L.
109/94, per l’appalto dei lavori di realiz-
zazione sistema intercomunale di collet-
tamento e depurazione acque reflue al
servizio degli abitati di Fossalta-Vicono-
vo-Albarea-Denore-Villanova-Sabbion-
cello S. Pietro-Sabbioncello S. Vittore -
Formignana-Tresigallo. Importo a base
d’appalto L. 2.366.230.784 oltre Iva. Ter-
mine presentazione offerte: 24/3/1997
ore 12.00. Iscrizione A.N.C.: Cat. 10/A.
Importo L. 3.000.000.000. Finanziamen-
to: Mutuo Cassa DD.PP. con i fondi del
risparmio postale. Il bando di gara inte-
grale è stato pubblicato sulla G.U.R.I. n.
44 del 22/2/97.

IL DIRETTORE F.F.
Dr. Andrea Maini

PROCURA
DELLA REPUBBLICA

PRESSO

LA PRETURA CIRCONDARIALE DI R O M A

UFFICIO ESECUZIONE

N. 314686/94 R.G. N. 6705/95 R.E.

Il giudice per le indagini prelimi-
nari presso la Pretura Circonda-
riale di Roma con decreto pena-
le del 3/2/95, irrevocabile il
1/10/95 ha condannato Piccirilli
Claudio nato il 3/10/52 a Roma
ivi residente via A. Corseto 39
alla pena di L. 3.375.000 multa e
pene accessorie, per aver
emesso, in Roma il 20/7/94 un
assegno bancario senza l’auto-
rizzazione del trattario.
Estratto conforme per pubblica-
zione.

Roma, lì 27 gennaio 1997

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA
dr.ssa Paola Spina

Dall’alto:AlexandraDupont,DorothéeDommeeStephanieStasiukaccantounamanifestazioneanti-pedofilia inBelgio JeromeDelay/Ansa

Tre ragazze sparite a Liegi
Il Belgio teme un nuovo caso di pedofilia
In Belgio si trema di nuovo per la scomparsa di tre ragazzi-
ne di 14 anni, amiche tra loro. Non si hanno notizie da sa-
bato scorso e la gendarmeria ha lanciato l’allarme dopo la
denuncia dei genitori a Liegi. «Parlavano spesso di un viag-
gio a Parigi», hanno riferito i genitori. Alexandra, Stéphanie
e Dorothée hanno fatto riprecipitare le famiglie ed i belgi
nell’angoscia dopo le macabre imprese del «mostro di
Marcinelle».

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

SERGIO SERGI— BRUXELLES. Alexandra, Sté-
phanie, Dorothée. Il Belgio è tor-
nato a tremare per loro. Tutti le
cercano da sabato, tutti sperano
che siano scomparse soltanto per
la voglia di una gita a Parigi e nulla
più. La «gendarmerie» di Liegi ha
dato l’allarme, dopo gli scottanti e
dolorosi precedenti, diffondendo
l’«avviso di ricerca» attraverso l’a-
genzia di stampa nazionale e met-
tendo a disposizione due numeri
di telefono per chiunque avesse
qualcosa da segnalare ancheano-
nimamente.

Non è ancora il tempo dell’in-
cubo, dei giorni d’agosto quando
si scoperchiarono le tombe prigio-
ne di Marc Dutroux, il mostro di
Marcinelle, che murava vive le pic-
cole vittime dopo averne abusato.
Per il Paese c’è una sorta di corale
incrociar le dita nelle ricerche di
Alexandra Dupont, 14 anni, occhi

grigi e capelli castani, alta 1 metro
e sessanta, minuscola, con un lac-
cetto al collo di pezza, della sua
amichetta Stéphanie Stasiuk, an-
ch’ella di 14 anni, stessa altezza e
stessa corporatura, occhi celesti,
capelli castani e con un identico
laccetto al collo, e di Dorothée
Domme, 13 anni a settembre
prossimo, occhi neri, capelli bion-
di e lunghi, a differenza delle pri-
me due che li hanno a caschetto,
con l’abitudine di portare frequen-
temente degli occhiali da vista. Di
loro non si sa più nulla a partire,
più o meno, dalle due del pome-
riggio di sabato. Le tre amiche, tut-
te residenti a Blégny, zona ex mi-
neraria nella parte orientale del
Belgio, non distante da Liegi, era-
no date in viaggio verso la capitale
francese: la conferma si trovereb-
be negli zainetti che avevano
riempito di indumenti edi altrene-

cessità per il viaggio da compiere,
presumibilmente, in treno. Sono
scomparse nel nulla ed i familiari
hanno dato l’allarme quando non
hanno più avuto notizie. Da Parigi,
il silenzio. Nessuna delle tre risul-
terebbe giunta a destinazione
mentre, per il momento, sono
scarse le informazioni su eventuali
contatti che le tre ragazzine avreb-
bero dovuto avere nella capitale
francese.

Il Belgio spera. «Stavolta le pos-
sono trovare subito se lo voglio-
no», ha commentato Nabela Be-
naissa, sorella della piccola Lou-
bna, l’«uccellino scomparso e mai
più tornato a casa» ormai cinque
anni fa. Infatti, la gendarmeria, du-
ramente sotto accusa in questi
giorni da parte della commissione
d’inchiesta parlamentare che sta
svelando le omissioni e le gravissi-
me carenze degli organismi inqui-
renti, questa volta è scattata all’u-
nisono ed il giudiceBrasseur, della
procura di Liegi, ha dato ordine al-
la polizia di frontiera di controllare
minuziosamente ogni transito so-
spetto, specie attraverso il cosid-
detto «spazio Schengen», quello
dei Paesi dove è stato già abolito il
controllo dei documenti d’identi-
tà.

«Purtroppo - ha confessato Cari-
ne Russo, la mamma della piccola
Melissa uccisa a Marcinelle - sia-
mo tutti sulla stessa barca». Un

commento quasi sconsolato e di-
sarmato di fronte agli eventi shock
che affliggono il Paese e che por-
tarono per le strade di Bruxelles, il
20 ottobre dello scorso anno, oltre
300 mila belgi per quella che è
passata alla storia come la «mar-
cia bianca» in favore dell’infanzia
indifesa. Per questo motivo, tutti
sperano che la scomparsa di Ale-
xandra, Stéphanie e Dorothée sia
soltanto temporanea. I genitori
delle ragazze hanno confermato
alla polizia chedanumerosi giorni
le figlie progettavano un’escursio-
ne a Parigi ma senza dare impor-
tanza all’idea. Pensavano si trat-
tasse di un desiderio che avrebbe
dovuto rimanere tale, un sogno e
basta.

I telegiornali della sera ieri han-
no dato scarso rilievo all’allarme
confinando l’informazione in fon-
do al notiziario. Ma si sa che le ri-
cerche della polizia non stanno le-
sinando gli sforzi: sono state setac-
ciate le stazioni ferroviarie e del
metro, interrogati decine di autisti
dei bus, controllati numerosi loca-
li pubblici della zonadi Liegi.

Sullo sfondo di due notizie che
hanno fatto tremare per ragioni di-
verse: il ritrovamento delle quattro
ragazze francesi a Boulogne sur-
Mer, la richiesta-ricatto di Dutroux
di essere ascoltato dalla commis-
sione parlamentare d’inchiesta. I
deputati, però, hannodettodino.

Rapporto Onu
Troppe
violazioni
contro le donne

Un rapportopubblicato ieri dall’Onu
sostienechea soffrire delmancato
rispettodei diritti umaninelmondo
sonomoltepiùdonnechenon
maschi. «Anche inquesto campo la
parità èben lungi dall’essere
raggiunta», si leggenel documento,
che perònon fornisce cifre
suscettibili di paragoni. Il rapporto
cheè stato redatto in seguitoaduna
decisionedellaCommissionedelle
NazioniUnite per i diritti umani, che
ha sedeaGinevra, cita
esplicitamenteAfghanistan, Sudan,
Birmania e Iran tra i paesi chepiù
calpestano i diritti delledonne. Il
rapporto stigmatizza le violazioni
che si sono registrate inBosnia,
Rwanda,Burundi eZaire in seguitoai
conflitti chehannodevastatoquei
Paesi. Nel documento si raccomanda
a tutte le strutture dell’Onuun
«approccio sistematico»alle
problematiche femminili.
Attualmente ledonnesonoassai
poco rappresentatenegli organismi
delleNazioniUnite: una contronove
uomini nel comitato controal
tortura, una contro 17 in quelloper i
diritti economici e sociali.

Walter Veltroni abbraccia con affetto Anna
perlascomparsadelpapà

DOMENICO NUCCITELLI
una persona e un compagno di grande qua-
lità.

Roma,25febbraio1997

Bruno Bradde esprime ad Anna Nuccitelli la
più sentita partecipazione al dolore per la
perditadel

PADRE
Roma,25febbraio1997

Con l’affetto grande e la stessa tenerezza dei
suoi più verdi anni, Giorgio Frasca Polara,
conVerenaeGiulia,partecipacommossoal
grandedolorediAnnaper la scomparsadel-
l’amatissimopapà,ilcompagno

MEMMO NUCCITELLI
Roma,25febbraio1997

Renato Pallavicini si stringe con affetto ad
Annaperlaperditadelcarissimopapà

DOMENICO NUCCITELLI
Roma,25febbraio1997

CaraAnna ti siamovicini inquestomomento
così doloroso. Un abbraccio forte da Carli,
Angelini,Dessupoin,ScribonieValletta.

Roma,25febbraio1997

I compagni della Tesoreria sono vicini con
affettoadAnnaealla famiglia inquesto triste
momento.

Roma,25febbraio1997

Aldolcecaroamicoecompagno

ADOLFO
l’ultimoabbraccio.PinaeSandro.

Roma,25febbraio1997

Lalla, Ugo, Rolf, Esther abbracciano per l’ul-
timavoltailcarocompagno

ADOLFO
Ci mancherà la tua affettuosa amicizia e la
tuapassionepoliticatenaceecoerente.

Roma,25febbraio1997

Ugo Vetere si associa con grande tristezza e
rimpiantoalcordoglioperlamortedi

MARIO MAMMUCARI
uncompagnostraordinarioimpegnatonella
costruzionedelmovimentosindacaleroma-
no e di una combattiva sinistra capace di af-
frontare i drammatici problemi della città e
della provincia e di proporsi per il governo
dellacapitaledelpaese;uneducatoredi tan-
ti giovani venutialla lottademocraticacon la
liberazionedalfascismo.

Roma,25febbraio1997

Il Presidente, la Presidenza e il gruppoparla-
mentare della Sinistra Democratica-l’Ulivo
del Senato partecipano commossi al dolore
perlascomparsadi

MARIO MAMMUCARI
senatore del gruppo comunista per quattro
legislature, valoroso combattente antifasci-
sta, attivo dirigente del partito per lunghi an-
ni.

Roma,25febbraio1997

Osiride Pozzilli e famiglia esprimono alla
compagna Italia la loro profonda commo-
zione e solidarietà umana per la scomparsa
delcarocompagno

MARIO MAMMUCARI
esempio fino all’ultimo di vitalità intellettua-
leeimpegnosociale.

Roma,25febbraio1997

Il consiglio direttivo e l’ufficio di Presidenza
dell’Associazione ex parlamentari della Re-
pubblica partecipano con profondo cordo-
glioallamortedel

Sen. MARIO MAMMUCARI
giàsegretarioetesorieredell’Associazione.

Roma,25febbraio1997

Il segretario, lecompagneedicompagnidel-
la Federazione romana del Pds piangono la
scomparsadelcompagno

MARIO MAMMUCARI
Roma,25febbraio1997

L’Anppia partecipa con grande cordoglio la
scomparsa,a87anni,delcompagno

sen. MARIO MAMMUCARI
Attivo militante del Pci, subendo 12 anni di
carcere e di confino, impegnato in prima li-
nea nella Resistenza a Bergamo e Torino, è
statofinoallamorteprestigiosodirigentedel-
l’Anppiaedell’Anpi.

Roma,25febbraio1997

Nel 130 anniversario della scomparsa del
compagno

ARMANDO TEDESCHI
la moglie e i famigliari lo ricordanoa tutti co-
loro che lo conobbero e stimarono. In sua
memoriasottoscrivonoperl’Unità.

Genova,25febbraio1997

Nel 200 anniversario della scomparsa del
compagno

PIETRO GUGLIELMINI
lafamiglialoricordaesottoscriveperl’Unità.

Genova,25febbraio1997

Nel trigesimo della scomparsa della compa-
gna

MARGHERITA CORSI
la figlia con immutato affetto sottoscrive per
l’Unità.

Genova,25febbraio1997

A10annidallascomparsadi

UMBERTO ROCCHI
loricordanoconimmutatoaffettolamoglie,i
figli, il genero, lanuoraed i suoinipoti. In sua
memoriasottoscrivonoperl’Unità.

Firenze,25febbraio1997

25gennaio1997 25febbraio1997
Le cognate Giulia e Licinia, i nipoti Barbara,
Bruna, Estella, Frida, Furio, Orio, Ruggero,
Stefano, Zoia nel trigesimo della scomparsa
ricordanoconaffettolozio

prof. OTELLO RIMONDI
Dividono con ziaPenelopeedEugenio la tri-
stezzadelvuotochehalasciato.

Bologna,25febbraio1997

Èscomparsoilcompagnoprof.

VITTORIO DE FRANCISCIS
I compagni della Federazione del Pds di Na-
poli inviano alla famiglia le più sentite con-
doglianze.

Napoli,25febbraio1997

Per sfuggire all’«Hebrongate» il premier israeliano addossa tutte le responsabilità al dicastero della giustizia

Netanyahu scarica sul ministro
Tutta colpa del ministro della Giustizia. È questa la linea
scelta dall’avvocato di Benjamin Netanyahu per portare il
primo ministro fuori dallo scandalo «Hebrongate». Il pre-
mier si mostra fiducioso: «Governerò sino al Duemila», ma
la maggioranza che lo sostiene comincia a mostrare visto-
se crepe. Per cementarla, Netanyahu autorizza la costru-
zione di 6.500 alloggi per ebrei in un quartiere di Gerusa-
lemme est. Immediata la protesta palestinese.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI— Aveva iniziato la giornata con
un perentorio: «Non consentirò alla
magistratura di stabilire chi sia il pri-
mo ministro d’Israele». Questo al
mattino: alla sera, però, Benjamin
Netanyahu fa marcia indietro, ad-
dossando tutte le responsabilità del-
l’«Hebrongate» al suo ministro della
Giustizia, e amico di lunga data, Tza-
hi Hanegbi. A consigliarlo in tal sen-
so è stato Yaacov Weinrot, dall’altro
ieri avvocato di «Bibi». Alquanto
preoccupato, Weinrot convoca i
giornalisti per dichiarare che il suo

cliente ha agito in buona fede in ba-
se ad informazioni false fornitegli
da Hanegbi, vale a dire che la no-
mina del discusso avvocato Roni
Bar-On all’incarico di consigliere
giuridico del governo era stata ap-
provata dal presidente della Corte
Suprema Aharon Barak. «Mi è stato
detto che la candidatura era accet-
tabile per al Corte Suprema - ha ri-
ferito Netanyahu al suo avvocato -
che potevo fare dunque? Dovevo
forse controllare la candidatura?
Questi sono i miei uomini, Tzahi è

il mio ministro della Giustizia e io
devo avere fiducia in lui». Una fi-
ducia tradita, secondo la difesa di
«Bibi». Un’accusa gravissima che,
se provata, potrebbe costare ad
Hanegbi un soggiorno di tre anni
nelle patrie galere. Una chiamata
in correo molto pesante, tanto da
indurre lo stesso Weinrot ad ad-
dolcire al pillola: «Non vogliamo
accusarlo (Hanegbi, ndr.) di nulla
- afferma alla radio -. Non pensia-
mo che Bar-On fosse una cattiva
scelta...Hanegbi era davvero con-
vinto che il presidente della Corte
Suprema non fosse contrario». I to-
ni si fanno più sfumati, ma resta la
sostanza dell’accusa: Hanegbi ha
tradito la fiducia del suo premier:
«Se il ministro della Giustizia gli di-
ce che un candidato è eccellente e
se esistono tutti i titoli e le racco-
mandazioni, compresa quella del
presidente della Corte Suprema,
cosa dovrebbe pensare Netanya-
hu?», incalza Weinrot in un’intervi-
sta al giornale indipendente Haa-
retz. Resta da capire se il «reprobo»

Hanegbi accetterà di vestire gli
scomodi panni dell’agnello sacrifi-
cale. Chi lo conosce, ne dubita for-
temente. Per il momento, il mini-
stro preferisce il silenzio, ma se-
condo la maggior parte degli os-
servatori a Gerusalemme è difficile
che accetti di suicidarsi politica-
mente. Intanto ha già querelato il
primo canale televisivo, che lo ha
accusato di «aver ingannato cin-
que volte il governo» nell’affare
Bar-On. Una cosa appare comun-
que certa: dopo le accuse di Neta-
nyahu, che in pratica lo ha taccia-
to di malafede o incapacità, Hane-
gbi non potrà rimanere al suo po-
sto: già questo comporterebbe un
durissimo colpo all’immagine del
primo ministro, ma sarebbe il ma-
le minore in rapporto all’estromis-
sione dello stesso Netanyahu se
venisse comprovata la sua diretta
responsabilità nell’«Hebrongate».
Uno scandalo politico-giudiziario
che, a sua volta, secondo una lun-
ga e argomentata analisi pubblica-
ta ieri dal quotidiano di Tel Aviv

Maariv, va considerato come una
battaglia in una guerra d’attrito in
corso da mesi fra il governo di de-
stra e le «élite giudiziarie, militari e
nei mass media» che Netanyahu
ha più volte accusato di essere in
combutta con l’opposizione labu-
rista e di tramare contro il suo go-
verno. In mezzo alla bufera, Neta-
nyahu cerca di rinsaldare i legami,
sempre più sfilacciati, con la de-
stra più oltranzista del suo partito
e della coalizione che lo sostiene.
In questo senso va letta la decisio-
ne assunta dal premier israeliano
e resa pubblica dal sindaco della
città, il falco Ehud Olmert, di dare
il via libera alla costruzione di un
nuovo quartiere ebraico a Gerusa-
lemme est, in un’area denominata
Har Homa, dove sorgeranno 6.500
alloggi. Immediata è scattata la
protesta palestinese: «L’ebraizza-
zione di Gerusalemme est costitui-
sce una minaccia per il processo
di pace», denuncia da Bruxelles
Yasser Arafat. E nei Territoritorna
alta la tensione.


